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Contenuto

La Cassazione, nella recente ordinanza n. 32657 del 2024, , ha affrontato un tema cruciale nel
processo tributario relativo alla legittimità dell’avviso di accertamento e alla necessità di una
corretta delega di firma ai sensi dell’art. 42, comma 1, del d.P.R. 29/09/1973 n. 600. In particolare,
la Corte ha esaminato il caso in cui il contribuente, nel ricorso in primo grado, abbia sollevato il vizio

di illegittima sottoscrizione dell’atto impositivo, sostenendo che il documento fosse privo di una
rituale delega di firma.

Legittimità dell’Avviso di Accertamento: Il Ruolo della Delega di Firma

La questione centrale della sentenza riguarda la delegazione di firma in relazione agli atti
impositivi. Secondo l’art. 42, comma 1, d.P.R. 600/1973, per la validità dell’avviso di accertamento, è
necessario che l’atto sia sottoscritto da un soggetto che abbia una delega adeguata a tale scopo. La
delega deve essere espressamente conferita per l’atto specifico e non per le funzioni generali.

Il Potere del Giudice di Verificare la Delega

Quando un contribuente solleva la questione della mancanza di legittimazione del soggetto che ha
firmato l’avviso di accertamento, il giudice tributario è investito del potere di verificare il contenuto
della delega prodotta dall’Agenzia delle Entrate. Il giudice ha il dovere di accertare se la delega sia
idonea a garantire la corretta sottoscrizione dell’atto impositivo e se rispetti i requisiti previsti dalla
legge. Tale verifica è fondamentale per stabilire se l’atto impugnato sia legittimo o meno.

La Sentenza e l’Appello: La Non Ultra Petizione
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Nel caso in cui il contribuente sia contumace (ovvero non partecipi attivamente al processo), la
Corte ha chiarito che il giudice d’appello non incorre in ultra petizione quando si pronuncia sulla 
delega di firma. Anche in assenza di un appello attivo da parte del contribuente, il giudice può
comunque esaminare il contenuto della delega, poiché questa questione è essenziale per la validità
dell’avviso di accertamento e per il corretto svolgimento del processo tributario.

Implicazioni Pratiche della Sentenza

Per i contribuenti: La sentenza della Cassazione sottolinea l’importanza di verificare la corretta
delega di firma per gli avvisi di accertamento ricevuti. Qualora il documento impositivo risulti carente
sotto questo profilo, il contribuente potrebbe contestarne la legittimità.
Per l’Amministrazione finanziaria: L’Amministrazione deve assicurarsi che la delega di firma sia
conforme alla normativa e che i soggetti preposti alla sottoscrizione degli atti impositivi abbiano
l’autorizzazione specifica.
Per i giudici tributari: La Cassazione ha ribadito il potere-dovere del giudice di esaminare la
legittimità della delega, anche in assenza di una contestazione diretta da parte del contribuente.

Conclusioni

La Cassazione, nella recente ordinanza n. 32657 del 2024, conferma l’importanza di una corretta
delega di firma per la validità degli atti impositivi e chiarisce che i giudici hanno il potere di
esaminare la delega prodotta, anche in fase di appello, per garantire la legittimità dell’avviso di
accertamento. Questa sentenza costituisce un importante riferimento per le imprese e i professionisti
del settore tributario, offrendo maggiore chiarezza sui diritti dei contribuenti e sugli obblighi
dell’Amministrazione finanziaria.    

A cura dell’avv. Fabrizio Valerio Bonanni Saraceno
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